



Bilancio di Mandato 2020 



Un anno di tessitura per una nuova rete del pacifismo italiano 
Può apparire azzardato o impossibile o fuori dal coro ricordare il 2020 in termini positivi: l’anno 
della pandemia che ha messo in ginocchio il mondo intero, causando morti e una crisi economica 
come fossimo dentro la terza guerra mondiale, ma una cosa positiva è stata fatta e la dobbiamo 
dire. La nascita della nostra Rete Italiana Pace e Disarmo è l’immagine di qualcosa che rinasce 
in un momento difficile, in controtendenza con l’abituale notizia di una nuova scissione: perché 
unirsi è facile a dirsi ma difficile a realizzarsi. 


Sono serviti sei anni per unire le strade di due reti, una nata oltre quindici anni fa per dire no al 
riarmo, per informare e denunciare l’assurdità della produzione e del commercio di armi avendo 
nella costituzione e nella Legge 185 del 1990 gli ancoraggi giuridici su cui far leva, e l’altra, frutto 
sì di una rottura, ma impegnata a rilanciare l’azione dell’associazionismo e dei sindacati per una 
politica di Pace, facendo tesoro delle precedenti esperienze, ricercando più partecipazione, più 
gestione collegiale, più chiarezza negli obiettivi. 

Sei anni di lavoro e di tante iniziative promosse e condivise con tanti soggetti sociali, grandi e 
piccoli, nuovi e vecchi, hanno gettato le fondamenta di una casa comune più rappresentativa e 
più inclusiva, più ricca di esperienze e di culture diverse, fatta di associazioni, sindacati, comitati, 
circoli, enti locali, scuole. Donne e uomini che condividono i principi ed i valori universali dei diritti 
umani, della democrazia, della giustizia sociale, delle libertà e della nonviolenza e si impegnano 
per la loro promozione, per il loro rispetto e affinché siano accessibili a tutte ed a tutti, senza 
discriminazione alcuna. 

Un impegno che si manifesta concretamente nel lavoro di ricerca e di informazione, nella capacità 
di mobilitazione per denunciare violenze e violazioni, nella ricerca del dialogo con le istituzioni e 
con la politica partecipando  e contribuendo alle decisioni della cosa pubblica. 


Molte sono gli impegni che abbiamo davanti e che affronteremo insieme nella neonata Rete 
Italiana Pace e Disarmo, e ne citiamo qui alcuni: 


• ratifica del Trattato ONU per la messa al bando delle armi nucleari 
• ripresa della discussione parlamentare della proposta di Legge per la creazione del 

Dipartimento di difesa civile non armata e nonviolenta 
• presidio per il rispetto e l’applicazione della legge 185/90 affinché sia fermata la vendita di 

armi e la cooperazione militare verso quei Paesi che violano i diritti umani e che sono coinvolti in 
operazioni di guerra


• apertura di un dibattito nazionale che coinvolga anche l’Unione Europea sulla 
riconversione dell’industria militare per un’economia disarmata, sostenibile e per la difesa 
civile (da affrontare anche nel quadro del piano di rilancio post-pandemia del nostro Paese e 
dell’Europa)


• posizionamento chiaro e netto dell’Italia per la pace in Medio Oriente, a partire dai conflitti 
storici tra Palestina ed Israele, per il Sahara Occidentale, per il popolo Curdo e per cooperare 
con le popolazioni di Siria, Iraq, Libia per la pacificazione e la ricostruzione democratica di 
quelle società


• verità e giustizia per Giulio Regeni e la libertà per Patrik Zaki e per tutti i detenuti nelle carceri 
egiziane, turche e di ogni altro Paese accusati di reati di opinione e privati del diritto di difesa. 


Un’agenda impegnativa a cui si aggiunge la realizzazione della nostra prima Assemblea che 
dovrà definire il regolamento e le modalità di funzionamento e di rappresentanza, e che 
vorremmo poter realizzare in presenza quando le condizioni sanitarie lo permetteranno. Un 
appuntamento importante che intendiamo accompagnare con un evento ed una grande 
mobilitazione nazionale che ribadisca il nostro impegno per la Pace e per il Disarmo con precisi 
obiettivi, proposte e richieste. 




Le attività della Rete Italiana Pace e Disarmo nel 2020 
Si tratta di un elenco minimo, e forse incompleto, delle iniziative, campagne, attività ed eventi che 
gli attivisti e gli operativi delle organizzazioni facenti parte di RIPD hanno condotto insieme sotto 
l’egida della Rete (considerando che ovviamente nei primi nove mesi abbiamo ancora operato 
sotto i nomi di Rete della Pace e Rete Italiana per il Disarmo pur - di fatto - lavorando insieme a 
seguito delle decisioni prese nella Assemblea congiunta. Un grande sforzo (che ha portato anche 
ad alcuni successi e risultati positivi) testimoniato tra le altre cose dalle quasi 700 citazioni della 
RIPD e delle sue campagne sui media (giornali, televisioni, radio, siti di informazione).


Ricordiamo che la RIPD fa parte delle seguenti Campagne e coordinamenti internazionali:


International Campaign to Abolish Nuclear Weapons (ICAN) per il disarmo nucleare e la 
universalizzazione del Trattato di proibizione delle armi nucleari TPNW.

Control Arms per le attività riguardanti il Trattato internazionale sui trasferimenti d’arma ATT e il 
commercio di armamenti in generale.

International Action Network on Small Arms (IANSA) per le azioni sulle armi leggere e la loro 
diffusione (legale ed illegale).

European Network Against Arms Trade (ENAAT) come coordinamento della società civile 
europea contro l’export di armamenti negativo e irresponsabile, e per le attività legate al contrasto 
della militarizzazione dell’Unione Europea.

International Network on Explosive Weapons (INEW) per stimolare un’azione internazionale 
contro la sofferenza umana provocata dall’uso di armi (coordinata in Italia dall’Associazione 
Nazionale Vittime Civili di Guerra con il nome di “Stop alle bombe sui civili”).

Global Campaign on Military Spending (GCOMS) per chiedere una riduzione delle spese militari 
mondiali e un trasferimento di risorse a investimenti sociali, civili, ambientali.

European Forum on Armed Drones (EFAD) come coordinamento della società civile europea 
contro l’uso, la proliferazione e per un controllo trasparente dei droni armati nei conflitti e nel 
interventi militari.

Stop Killer Robots come campagna internazionale per la richiesta di una messa al bando 
preventiva delle armi completamente autonome.




 



Gennaio 2020 

25 - “Spegniamo la guerra, accendiamo la Pace” 
iniziative in oltre 50 città coordinate dalla Rete della 
Pace.


31 - Evento pubblico in occasione dell’Assemblea 
congiunta di Rete della Pace e Rete Italiana per il 
Disarmo.


Febbraio 2020 

1 - Assemblea congiunta di Rete della Pace e Rete Italiana per il Disarmo.



8 > 11 - Iniziative contro la fiera delle armi HIT Show di 
Vicenza.


17 - Iniziative a sostegno dei lavoratori del porto di 
Genova contro l’attracco delle navi saudite Bahri.


26 > 28 - Partecipazione al Meeting Globale della 
campagna Stop Killer Robots a Buenos Aires.


28 > 1 Marzo - Partecipazione all’incontro annuale 
della rete ENAAT ad Amsterdam.


 
Marzo 2020 

17 - Primo comunicato e presa di posizione per una 
riduzione delle spese militari a vantaggio delle spese 
sanitarie a seguito dell’arrivo della prima ondata 
pandemica di Covid-19. 

25 - ‘Guerra in Yemen, Made in Europe’ partecipazione 
alle iniziative internazionali in occasione del quinto 
anniversario dell’inizio del conflitto yemenita.


26 - Presa di posizione (comunicato) contro la 
concessione del Governo alle industrie militari di auto-regolamentazione per quanto riguarda la 
decisione di continuare o meno la produzione.


Aprile 2020 

10 - Lancio delle Giornate Globali di azione sulle spese 
militari nell’ambito della campagna GCOMS.


27 - Conferenza stampa online in contemporanea 
mondiale della campagna GCOMS con i nuovi dati 
SIPRI di spesa militare. Lancio dell’iniziativa di 
moratoria annuale su acquisto di nuovi sistemi d’arma 
da parte di Sbilanciamoci, Rete della Pace, Rete 
Italiana per il Disarmo.




Maggio 2020 

15 > 19 - Diffusione dei dati sull’export militare italiano 
contenuti nella Relazione al Parlamento secondo la 
legge 185/90.


19 > 20 - Partecipazione (in termini di azionariato 
critico) all’Assemblea annuale di Leonardo e di 
Rheinmetall  tramite Fondazione Finanza Etica.


 

Giugno 2020 

1 - Festa del la Repubbl ica che r ipudia la 
guerra:  un’altra difesa è possibile! Petizione al 
Parlamento per rilanciare la campagna “Un’altra difesa 
è possibile”.


10 - Lancio dell’iniziativa #StopArmiEgitto per bloccare 
le ipotizzate forniture militari al regime di al-Sisi, 
campagna promossa da Amnesty International, Rete 
della Pace e Rete Italiana per il Disarmo.


 
Luglio 2020 

2 - Disarmo umanitario: oltre 145 organizzazioni della 
società civile internazionale diffondono un appello 
globale per una “nuova normalità”.


2 - La società civile italiana incontra i parlamentari per 
la Pace in Medio Oriente: “no all’annessione unilaterale 
in Palestina”.


9 - Conferenza stampa a Roma per celebrare i 30 anni 
della Legge 185/90 sull’export di armamenti e 
diffondere uno studio sui tre decenni di applicazione di 
tale normativa.



21 - Audizione presso la Commissione 
Esteri della Camera dei deputati 
nell’ambito dell’esame della Relazione 
al parlamento ex Legge 185/90




Agosto 2020 

6 - A 75 anni dai bombardamenti di Hiroshima e Nagasaki: è ora di cancellare le armi nucleari 
dalla storia. Presa di posizione congiunta con Senzatomica.


 
Settembre 2020 

2 - Ai coordinatori di Rete della Pace e Rete Italiana 
per il Disarmo viene assegnato il Premio Nazionale 
“Nonviolenza” Edizione 2020 per gli sforzi di 
convergenza e unificazione del movimento pacifista 
italiano.


21 - Nasce la Rete Italiana Pace e Disarmo, nella 
Giornata Internazionale della Pace.


26 - Comunicato congiunto con Senzatomica in 
occasione della Giornata ONU per l’abolizione delle 
armi nucleari e per un rinnovato sostegno al Trattato 
TPNW.


29 - La Campagna “Un’altra difesa è possibile” ricevuta al Senato: un passo avanti per la difesa 
non armata e nonviolenta.


Ottobre 2020 

2 - Lancio delle iniziative per la “Maratona di Pace e 
Disarmo 2020” in occasione del la Giornata 
Internazionale della Nonviolenza.


22 - Presa di posizione con richiesta di blocco totale 
delle forniture militari verso la Turchia.


24 > 30 - Settimana Internazionale per il Disarmo, con 
una serie di iniziative promosse dalla RIPD con lo 
slogan “costruire insieme strade di Pace.


25 - Il Trattato di proibizione delle armi nucleari TPNW 
raggiunge la 50esima ratifica (che ne permette l'entrata 
in vigore) in occasione della 75ª Giornata delle Nazioni 
Unite: gli ordigni nucleari sono illegali.


27 - Webinar internazionale “Esportazione di armi 
italiane in Yemen: responsabilità dello Stato e delle 
Aziende produttrici di armi” organizzato con Mwatana 
ed ECCHR. Lancio del documentario “Prodotto in 
Italia, bombardato in Yemen”.




Novembre 2020 

21 - Audizione con Sbilanciamoci presso le 
Commissioni congiunte Bilancio di Camera e Senato 
sui dati di spesa militare e per un rilancio dell’iniziativa 
#MoratoriaArmi2021.


27 - Comunicato stampa di rilancio pubblico della 
iniziativa #MoratoriaArmi2021, con Sbilanciamoci. 

29 - Evento da Assisi (e online) "Riconoscere lo Stato 
di Palestina, per la pace giusta tra Palestina ed Israele" 
promosso da numerose organizzazioni della società 
civile italiana e con il coordinamento operativo della 
RIPD 


 

Dicembre 2020 

3 - “Il Trattato internazionale TPNW: un nuovo scenario 
per la concreta eliminazione delle armi nucleari” 
webinar internazionale organizzato da Rete Italiana 
Pace e Disarmo e Senzatomica, in collaborazione con 
la Campagna ICAN e con la Croce Rossa Italiana.


19 - Mobilitazione “Stop armi Egitto” promossa dalla 
Rete Italiana Pace e Disarmo ed organizzate in oltre 30 
città di tutta Italia.


22 - Il Parlamento prolunga lo stop alle armi verso 
Arabia Saudita ed Emirati Arabi. Soddisfazione della 
società civile italiana raggruppata nel coordinamento 
di lavoro sul conflitto in Yemen di cui anche Rete 
Italiana Pace e Disarmo fa parte.



